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FOGLIO DEL DIPARTIMENTO DI PASSARIANO. 





La ‘sperinza di giovare è sempre la più roave 
delle Illusioni. 


Maniago. Il Friuli, Disc. Pre. 
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NOTIZIE. 
INGHILTERRA, 


Recenti avvisi da Londra' dei 4 ot- 
tobre portano \ches5600, nomini delle 
armate sotto il comando del Marchese 
Wellington semo, entrati in Francia, e 
trovansi già innoltrati 7. leghe sul ter- 
ritorio francese. {V. qui ‘appresso ) 

{ idem. } 


SPAGNA. 


Dietro recenti avvisi da Cadice e da 
Gibilterra giunti in Londra, vi regna 
va in quelle due -Piatre una perniciostt- 
sima febbre maligna, che temevmi de- 

enerero. potesse. in febbre. gialla. In 
Gibilterra la mortalità era-sì forte che 
aversi dovuto prendete le più serie mi- 
sure di precauzione, 


f:Gaz. di Vie. N. yxg6. ) 


Il mostro foglio di jeri, cost. espri- 
mesi: L'oservatore auitriuco N.g06 an- 
sunziò che una considerabile divisione 
dell'armata del Generale Wellington en 
iratn eta sul territorio francese, 

Questa notizia, dicel' Allgemeine zei- 
tung, viene confermata da lettere pri- 


vate di Parig: le quali portano, che l° 


armata Avglo-ispana abbia passato in 








forza la Bidauson ed entrata sia sulino» 
lo francese. l'rese soi confini la picto- 
la fortezza di 9. Gio, de Luz. Il ma- 
resciallo Doca di Dalmazia perdette in 
varj fatti 10,000 vomini e molfa arti 
glieria. Un tentativo ‘fatto ‘dagli Spa- 
gnuoli sopra. Perpignano pare che sorti 
16 fon abbia buono effetto. 





Il corrispondente prussiano presenta lé 
seguenti notizie culla. presa per assalto 
della città di Lipsia. Un Corriere par 
tito dal Quartier penetale di S. M. Il 
nostro Sovrano la’ notte dei 19. nm 20 
ad un ora è portàtore dei sepoenti ul 
teriori riscontri. sulle comsepguettze de' 
memorandi avvenimenti della Battaglia 
dei 18. 

Utia divbione del corpo di Bulow apt- 
to gli ordini del Principe di Assia-Hom- 
borgo assalì la mattina dei 19. la città 
dalla parté di Tancha verso i sobbore 
ghi mentre la città era occupata da un 
grosso corpo d' Atmata. Ostinata era la 
resistenza dalle mura, dalle finestre del- 
le case, ed alle porte barricate. Tos= 
to ‘che il valore delle nostre Truppe, 
assistite da due Hattaglioni Svedesi afor- 
zarono il nemico. ed entrarono hel Sob- 
borgo!, frattanto che alcuni Battaghoni 
Runai di Woronzw avanzavamai. dall'al- 
tra parte,.la confusione si spatte anbi 
to in tutto il corpo ch'era. enito Lip- 
xa. La fora divenne generale, e le no 
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uire Troppo entrarono quasi senz reti» 
ijenza nella. città al 49. a' merzogiore 
no. Uommeoventi erano. lo dimostrazioni 
di gioja degli abitanti che, dalle finestre 
facevano svolaro i-[azzo]ettt, &e ci pre- 
sentavano i viveri che loro rimaneva, 
Lsbiuà le Ghardie Sansoni (si «dichiara- 
sono per Ja cansa dell'Allemagna.. Vaghi 

Il Genorale. Bagnier si rese.prigionie 
ro al Generale Bolow. Crederasi ancora 
in città, l'Imperat, Napol. Egli vi era 
restato fino Je uridici (ore, allora. sola» 
mente era della porta sortito, ed nve- 
và fatto la sun rilitata. col resto della 
Cavalleria per, Weissenfeli.e, Meriebotg, 

li Geoorale. Giulay. era contro di. lui 
da quella parte. ma:troppo. debole egli 
solo, per arrestarlo.; ora. gli vanno -già 
delle altre colonne.in, soccorso , 

Mezz'ora dopo la. presa della città v. 
entrò. da un canto. il Principe, Heale.di 
Svezie, e dall'altro. il, nostro he.e 
Imperatore delle Russit; dopo averti sa= 
lutato, avendo intgio dal Generale Bu- 
low.che (il: Re. di Sassonia con una par 
te dellacaia. famiglia. trovavasi in una 
casa sulla Pinaza vicina al Palatzo del- 
la comune smontarono quivi.; il Re wene 
nè leto incontra; fino alla; porta, Les 
schivarono un. dialogo che sarebbe, sar 
toh. tutti egualmente penoso. ll Re di 
Bassonia. passerà a; Draga. (V. qui. sot 
UE | ; 

I tre Monarchi si trattennero quel gior 
no nella città per combinare le sncces- 
tive diipoyizioni. 

Totta la Cavalleria. stava. inseguendo 
il nemico, già avevasiz0,000 prigionie- 
tie fra questi il Maresciallo, Macdo- 
nald ferito, ed f Generali Laurision e 
Bertrand, oltre molti altri di minor.gra= 
do. Sono alati presi Bo cannoni, molr 
te ncquile e bandiere. Fra i morti vuol- 
si il Maresciallo Augereau. Dei mostri 
Generali solimente il Principo di A 


sis-Homburgo restò ferito nell’ attacco 


della ‘città. Sua A. R, il Principe Au 
pusto ebbe da 8. M, il Re in dono un 
cannone per la. presà fatta di' un villag= 
gio dall'altra parte di Lipsia: due vil- 


liggi di la, 6 18 di quà diLipsia tono 
siati preti per assalto, 

JI corrispondente germanico contiene 
fra le altre. notizie. anche. le. segnenti 
ancora poco conosciule rapporto alle con- 
seguenze della prande battaglia_di Li» 
paia, 

Il-Re di- Prussia. trovavasi in pertona 
alla testa delle sue 1ruppe: Russ, Prus- 
siani, ed Austriaci enlrarono in Lipsia 
per tre-parti. La città: non sollerso ve- 
run danno, -hens)-altrettanto  sofler= 
sero i Sobborghi cch' erano difexi. da 
cuallro Armate francesi, ]l Re di Sm- 
sonia deve passano ai Rerlino,.colla sua 
famiglia per disposizione. dell’ Impera- 
tore Alessandro ;; (11 Re:di Sassonia par 
tì già-ai 23. da Lipsia. per Berlino. ) 
Tutti.i ponti solla Saale sono rott , per- 
ciò diversi. distinti; officiali. francesì vi 
sì devono essere annegati. Done Gene 
tali Prussiani perirono , i di cm nomi 
non.si.sanno ancora. livent' ono il Quare 
riex generale degli Alleati-s'avanzò per 
Gera.atJena. Il grosso delle Armate 
combinate dopo un breve soggiorno In 
Lipsia si mosse pec Avvenkale, 


(‘Ots; Anit.Nro, g06') 


Le. troppe ‘combinate Austro-bavare 
comandate: dal Generale: Wrede. hanno 
occupato di: 26, Warzburgo, dove eran 
vi Troppe francesi; per capitolazione 
dopo averla bombardata, e prosegoiro- 
no. la-loro marcia ‘per: Haniu, dove ar- 
rivarono il.2p. e vi devono aver fatta 
prigioniera la guarnigione, Pare che l' 
Imperatore Napoleone si.volga co) re 
sti, delle.sue armato verso \Wetelar. 


(Osti dust. N 300.) 
ORDINE DEL GIORNO, 
Siccome ormai il Regno di Vestfalia 


e precisamente il circolo, di Smalkanda 
è alato preso in possesso dalle Iruppo 
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tombinate', ‘tosì proiblico ad ogni -pul- 
blidò impiegato di ‘abbandonare il «suo 
porto, mu prostpwire nei’ stio ‘inpiego 
‘n'norma dei indi doveri. Froibisco ad 
ogni abitante d'iniuitare qualanque sia- 
vi déi detli impiegati, ma seguitare am 
zi n rispiettarli ogni ‘servitori dello Sta- 
to, ‘onde mantenere l'ordine e la -quie- 
ie in'ogni ripporio'comea fedeli vnd- 
diti convienyi je tutto ciò sotto le più 
tigotole pene: 


Smalkanda 25 Ottobre 1813. 


Barone de Thielmann 
Téoente Generale Imp. fosso, 
Idem} 


SVIZZERA. 


La Gazzetta universale comtiene quan 
to segue in data dalla Svizzera 37. 
ottobre 78Jg. 


Nel di 27. del cortente, verso le ore 
B. e 6. della sera; giunve it''Re di'Na- 
poli, accompagnato da tre Ufficiali, nel- 
ln locanda de''Tre-Re-m Bamlea,. 

Subito dopo it di lui arriro, scrisse 
nleune righè al Re di Olinda, che da 
più giorni si ritrova di tioro Im questa 
città , “il <fiiale allora cenò ‘seco lu. 
Tra de rr e la‘ mezza votte, il Re di 
Napoli ii poie i proseguire il viaggio 
per Bolothurn . Nelle ultime battaglie 
furongli uccisi sotto di lui alenni ca- 
valli. { Osrerw. Triest. ) 


{ Ora. Avat. Nro. 245, }) 


L'atto con‘enì Uovigi Bonaparte Ti- 
nunciò alla dignità di Re d' Ulanda di 
cui ‘ne To aveva invertito. 1 Imperatore 
Napoleone di lui fratello, non mar è 
ilato intieramente conosciuto. | 

SIA egli nel messaggio che sl Re di 
teste (il y.mbo Luglio 18t0, ds Harlem 
al corpo leglalativo del seguente tenore: 


di-Re al Corpo Legislativo, 


Signori! Incarico $miei Ministri tiu- 
niti fo consiglio privato di comunicare 
alla vostra assemblea il -partiio a coll 
ocenpazione militare della ‘mia Capitale 
mei ere ad ‘appigliarini. 1 yaloreti 
puerrieri francesì non hanao altri ne- 
mici che quelli della causi: noitra co 
mune «quelli dell’ Olanda, ed'i ‘miei. 
Essi dovevamo esser’ accolti amichevol= 
mente; cordisimente, # ilo furono. on 
è.perb meno certo che nell'attuale si- 
tuazione dell'Olanda quando un' inifera 
armata , ed-uno sciame di dogavieri at 
tirò a se lacstenia forza ‘nazionale, }l 
braccio del Governo; quando in una pa- 
rota tutto ad ‘eccezione della Capitale 
trovasi sotto gli ordini di un Generale 


‘stratiiero; dover mio era, di significare 


»l Maresciallo Duca di Reggio, ed all 
Inviato dell'Imperatore che 10 la Capi 
taleed ib-100 circondario veninero al» 
tresì ‘occupati; jo riguarderei questo par 
so come, un'apertà lesione del diritiò 
delle senti, &:di quelli più sacri dell’ 
umamità. | a, 

Bietro.ciò ho interdetto ai dogamieri 
d'imnoltrarsi ca Muyden, Nierden , e Die- 
men, al 'che:merò ben” autorizzato, pot 
ché il‘ Trattato determina la stazione 
dei doganieri nnicamente alle. sponde 
det mars ed alle foci dei fiumi. 

Li 56 Giugno ebbi dall'inviato dell 
Imperatore l'assicurazione che le mire 
di S. M: non erano direttè ad -c0ccppa= 
re Amsterdam, ‘e voi ricevete copia di 
ovest assicurazione. Speravo che non 
vi si sarebbe mancato, longi da vede 
fe un Trattato le di cui condizioni sc- 
no state dettate dall' Imperatore ‘mede 
simo. Ma il mio inganno presto si di 
leguò, ‘poichè guari non andò, che Ti 
veréi la comunivatione che 20,006 uò- 
mobi ‘di Troppe francesi ai radunavano 
presso Utrecht e celle ricieanze. Mal 
erado la grande mancanza di danaro cd 
il disordine delle norico finanze mi fe 
ci un dovere di fornire è queite Trop- 
pa i viveri necessari ‘© luito Peccor- 
rente, quantunque il Trattato fia a 
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non più ti food uomini il nimero del- 
le Truppe che devono cure mantenute 
dall'Olanda. -Sorpettai avbito iche.-que- 
sto radunamento di. Troppe. potaus ae 
ver'un oggetto Onporo mi nostri mate: 
ressì; e. quì, non m'ingannai; ginoché 
jeri l'altro 19. corrente chi la: notizia 


oficiale. che 5, M,.FImperatore insiste 


sull''occupatione di. Amsterdam e nl 
trasferimento quivi del Quartier  pene- 
rale, 

Voi mon -esitarete a credere Signori, 
cha. in tale situazione Jo-ancora mi: sa- 
rei con.rausgrazions sioltomesò a.del- 
le nuove mortibcazioni ascaoreni potuto 
abbandonaravi alla speranza «li conser- 
vare. l'attuala ordine di coié; o alme- 
no di schivare. nùovi «màli. Ma «non 
powuo più illudermi;,-Io-firmai cun Trat- 
tato. dalla Fratcia dettato; perchè. «ero 
nella. permasione che \ciò ch'egli rin- 
chitudera.di spiacevole pet la nazione, 
& per. mo,. non. (sarebbe venuro ad. ef- 
fetto,, e che datto mediante ld mia cie- 
ca aderone appianato resterebbe fra.l' 
Qlanda o la. Francia. E vero chesil 
Trattato offre non pochi pretesti a.nuo= 
ve accuse, e \lagnanze; (dove però ne 
manca sn chi svadia di trovarne? Da 
qui, lafede cheprestai alle dichiarario» 
mi, alle comunicazioni cha-mi si face 
ro durante la. negoziazione di «questo 
iraltato, riportanmi scisonzialmente: alle 
formali e solenni proteste che non la- 
sini di fare, Protestai. pergiempio, che 
li. doganieri non nvessero da: mischiarai 
che nelle cose rispuardanti il blocco: che 
le Truppe francesi altro non abbiano 
da occupare che le .coite: che le.Ipote- 
che dei creditori dello. Stato «è della 
corona fossero sacre: che la Francia si 
assumesse Îl pagamento dei debiti dei 
paesi siati ceduti, e finalmente che dal- 
la quantità di Truppe: da somministrare 
vi, dibattere si dovesse quelle che mi» 
litano attualmente in -Ispagna per. la 
Francia: così. pure che ci fosse accor- 
dato il lempo necemario per l allesti- 
mento della marina. Mi |usingavo sem. 
pre. che il Trattato ottenirebbe delle 


modificazioni: Lor impannar, 0088 dl 
sactifizio. che o: feci. il primo aprile 
ad altro non: servi che a. prolanpar di 
soli tre mesi l'esistenza e: l''indipene 
denza. dello-Siato,-non..mi resta: che la 
sola. crudelé;. dolorosissima ..consolazio» 
ne ditaver cercato: di far.il.mio dove- 
re sin alfine, ese mi. è permeno. di 
così esprimermi, di esser sandato. al, di 
là dal mio dovere solo per ottenere ciò 
che io credero il-bene dello Stato, Pe- 
rò dopo l' assoggettamento.e I abnega- 
zione. del primo aprile, ben meritere! 
la maggiore-delle ignominie te compere 
vare sotora-io volessi il litolo di Ié, 
dopo che altro più nor ‘semo che un 
istromento di straniero potere e doppo 
che pià da comandare. non hò nel mio 
stato, neppure nella mia Capitale, © 
ben presto tampoco nel mio proprio pa- 
lazzo ; essere testimone di ciù che an- 
derebbe. succedendo ,aenza. nulla poter 
fare a prò del mio popolo; esere re- 
iponsabile di tutti. gli avvenimenti 4en- 
za poterli prevenire; o almeno dar lo= 
ro:colla mia influenza una miglior. di» 
rezione y offrire. costante motivo di do 
glianze,, e divenire causa forse ben an- 
che di. più grandi. sciagurea Una tale 
condotta mi farebbe. tradire la mia co- 
stienza, la ima nazione, imlei doveri, 

E° già molto tempp che io prevedo 
il passo a cui. oggi, mi, sento, asltelto: 
nondo avrei. potuto cevilate che Iradine 
doi. miei più sicriimpegni, sacrikcan» 
do l'interesse dello Stato, ® aeparando 
il suo-destino.«dal.mio,. al che.il mio 
cuore ripugnara. Ora che la sorte dell 
Olanda a questo segno è spinta, altro 
non mi resta come Re di questo paese 
che una cola risoluzione, quella cioé 
di abdicare la Corona a favore de' miei 
fieliuoli. Ogni altra risoluzione non fa- 
rébbe che accrescere i mali del mio 
Regno. 

Avrei potuto. ascoltare le roci di un 
pevoso dovere, coritro il: quale. però il 
mio cuore si rivolta; avrei. potuto for 
se sacrificare i tranquilli abitanti. di 
questo paese, come di, tanti altri, alle 
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viste particolari del Governo, .e-mette- 
re iutto n rischio. Ma come-sofirire la 
iteà sola di von révistenta 2]. miei fi> 
atluoli y nati franceri come mey avreb» 
bero veduto scorrerà. il sangue dei loro 
concittadini par una Causa, che sebbe- 
mevgiusta, sarebbe stata considerata per 
puramente personale. 
Non mi ‘restiva che nna sola via. 
Miò fratello fortemente -csscerbato. con- 
tro di me, non lo è contro 1 miei fi 
giù, Egli cerlemetta nom distroggerà 
ciò ch'egli ha per. essi creato, Non-ra- 
pirà loro il proprio retaggio, perché 
mon si pub movere lagnanze contro di pa 
fanciullo che mon:regnarà che. da- qui 
a molti anni) La Madre: nominata Reg- 
rente dalla Costituzione: farà iutto quale 
lo che piacerà! all'Impetatore, mio Fra- 
tello, e sarà più fortunata di me a cul 
ogni. sforto è male riuscito. re cdopo il 
ristabilimanio della pace. marittima. € 
forte anche prima ‘allora cioè che mio 
fratello saprà conoscere. lo stato delle 
così di questo; patse allora. che senti- 
rà la stima che meritano i suoi abitan- 
ti, & (quanto, al. ben essere di questo 
passe è vincolato ;tol ben inteso inte- 
resse del(di lai Impero, allora - farà 
egli al certo tutto) quello che Olanda 
ha, diritto. di. anpettara , -comè quella 
ghe-tariti sacrifizi focé.pet, lui, che al 
fedele; si dimostrò verso la. Francia... & 
chi eh? Forse.son fo l'unica ostacolo 
al ravvicinamento dell'Olanda. colla Fran- 
cia Ahi pe ‘ciò fosse, trovarci qualche 
consolazione nel passare il.rimanente di 
una vita penosa, ed anguttiata lontano 
dai: più ‘cari oggetti dell'amor. mio, que- 
sto buon popolo, e mio, figlio: quest 
sono i, motivi che mi decidono. Ve. ne 
sono degli altri egualmente imperiosi: 
io devo tagerli, ma si potrà indovioar- 
li, L'Imperatore. mio: fratello sentirà 
che. fo not potevo agire diversamente. 
Per. quanto egli .sia contro di ms pre- 
venuio, mon: lacierà di esere. genera» 
io, e. giusto altresì in. un momento di 
calma: 


lo-iuanto a Voi axSignori l'idea che 
possiate non rendere giustizia ai miei 
sentimenti è mi renderebbe p RE fome 
possibile, più. .infelice di quello cho 
sona, 

Possa-la fine: della mia vita provare 
alla Nazione, ed a woi che io mai vi 
jogannai; che. mal. io cbbi che una so- 
la mirà, il..bene di queto pat4b, La 
che. gli «errori tha 10: passo aver «com 
megi.derivano. unicamente. dall’. atden- 
te-mio. desiderio. per emo, che non_m 
lsiciò distinguere il buono, ma inlo i 
meglio possibile in mezzo: a taoto «il 
ficili circostanza . 

lo non ero. preparafo al. governo .di 
usa Nazione. 1) interessanto.. ma nello 
itesso.tempo sì difficile. da. managgiare 
come la-vostra Io vi prego Signori di 
giustificarmi in faccia la Nazione, ed 
accordare al Princips Reale confidenza, 
e propensione Z Egli ne aarà degno se 
bene auguro: da alcune soe felici di 
spotizioni. La Regina ha con me uno 
ttesso interesst. Finire non poso Ste 
gnori senta raccomandarvi colla mag- 
gior: premura. pel bene, e pet l'esisten- 
2a di-tante famiglie ed individui le so- 
stanze ed. il sangue dei quali sarebbe- 
ro-in pericolo immancabilmente, di trat- 
tate tutti i francesi. con. quell amici» 
Tia ,.;€ cordialità che meritano è pro- 
di della prima. nazione «el. mondo , 
di una mazione ‘vostra amica ed alleata, 
il di cui primo dovere è di obbedire, 
che: però sà.stimare od. amare. vo. pér 
polo quanto più apprende a conoscerlo 
per valoroso, industricso , e pregiabile 
sotto più di un aspetto. 

Qvunonte mi porti.il destino a fre 
la mia carriera, i miei ferridi voti, ed 
il mio ultimo respiro saranno. per la 
prosperità dell'Olanda. 


LUIGI NAPOLEONE. 
Harlem 14. Luglio 1810. 


( Curerv. Austr, In. Jùo. ) 
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VARIETÀ. 


Operaioni ‘finilamentatit cella ‘encina. 
| sir. Adel'imanttio; 


Le<patti migliori del“mamtto #ouo-; 
così detti cullatitho; Ta ebità-falra ‘4 
il' riàle: Qualanqae di querti tressi Arat- 
to hen%bene quitidi #i ‘pont nel calda. 
Ja call Ecqua fredda?! si latbollite  foo- 
co‘ fortà ‘achiumaindalo’ a "mio! tempore 
benè. Sehiumato' si ‘pone da un canto 
del ficolire, ore ‘si ‘laica cuocere Jen- 
tametità. Volsndolo poi fare in. ristret= 
to, quand'è a mazza coltura si pone 
in uno stulno con° grima; com cipolla 
frità e con butifb] e a chi>piace con 
verdura altrest di 'esrete,  di‘sellero ced 


‘anche Hi vetze, dimdbgli bn fuoco! for- 


te, è quindi fasciandolo vuatere lenta: 
mente”. ! pra 


fia. Dellà sottanza ‘o'stigio. colorito, 
che. serve’ da porre n 'idiverse cotture 
da gras. i passa prioti 


Prendesi tuta: citterubla “ea butito, 
fette di ‘cipolla’ “grassa! ‘di rognone ed 
un'paco di ‘preiciatto; ‘oppure-di Mardo 
magro; si fa soffriggere il'‘ratto. asaie» 
me fino a'Che abbia prieò colore; vio 
fatto*wi (i uniscono carote e Wèllero: ta+ 
tinto; si mescola IT 1uttò'‘ton'cazza» 
etto. fino ‘a che abbi; prestò: il ‘fosto; 
i vi ti Pro omnia ii carne ‘@ 
di polleria; ‘che pure el'lbtciano ‘«6ffrie> 
pere, por un'ontraletto di brodo #4 
lnicia ‘cuocere fino ‘a ‘Che aséiughi. Pie 
nalmente sî riempie da ‘carzerubla; ‘di 
brodo, li ‘si ritira dal fuoco Torls, è 
la si ‘fa bollire n ‘fuoto lento, 


f. 35. Della sostanza o stigroccolorito 
da magro, 


Si pongano nella caxzaruola metà o- 
lio d'ulivo o metà butiro, delle ‘carote 
e del sellero tagliati, una fesa d'aglio 
maccata; si ‘faccia lortàre Il tutto ri- 


menando col cazzaletto; indi vi arpone 
ew corpi di rane e'di pambari cre 

i, esclute- le-polpe:della prime, elle 
code: dei secondi: ‘silacino :tosare, poi 
vi ‘si’ pongano rescami di ptscé edo una 
crosta di formaggio; in fine si operi 
come si'dizs più ‘sopra pee la!sottanza 
di grammo. DR bLE) 


Sed Delta sostanza b-sugo ml olio, 


Ponete -in ‘tima. cizzeruola dell'olio d' 
ulivo con'alcune fese d'aglio maccato.; 
fatele «cuocere per un poco quindi pone 
teri «cipolla, carote, ‘sellaro; tagliati, 
roimarint trito iminutamente , Gil tutto 
itémperiato 00 \anthioda 1. fate rotirig» 
pere’ il ‘nitto:: ‘del'‘restanto. operate ‘co- 
me col’brodo da vmagro . 

SILE i pù 
| NUBOTuttà "ie suddette» sostanze alt 
îtto' di-serviftsene vanno. passate. pelset- 
taccio. | | 


Aneddoro inplete. 


Livoffrick: den della ‘contea’ di "Mer. 
Cit'avevà'in faposa Podiva , donna ‘vir- 
iosa di cui l'unica ‘ambizione. tHmi» 
tivasica tender felici i audditi, di aid 
marito. Per liberare gliabitanti diCon- 
renttà dal'antamimenda. alla tquale! cone 
d'atnatt “eli avena ti Calloni) ai! prostrà 
ella ‘ott giorno ui sud piedi, e con la 
lagrime: rs bl lo%supplica ‘sd aver 
pietà (del'di vii popolo; «eda kollevarlo 
dall'imponiziotie i. *— 


To «ol ‘Uccofirento , risposele il 'bizzare 
fo principe, purchè nuda \affattera ca- 
vallo trapussiate fa città "da ‘un capo 
all'altro. Podiva si sottomette alla de- 
tstibile condizione. Essa; dopo d'aver 
proibito a ‘que’ borghesi sotto pena del- 
la vita ‘di'‘farsi dedace alle finezire o in 
titrada, ‘miotta a cavallo, è senz'altro 
relo che quel de'suoi Junght capelli, 
scorre ogni via del paese. Ad onta del 
rigoroso castigo un fornajo troppa ci 
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tiogo 0 j.pisal; (temerario, (vaò.«d' aprire 
uti: poco una finestra per ossertarta : ci 
là cso.na accorre, e fece. punir con:la 
morte»la di Ipi disobbedienza, si 

In msmoria, di questo xingolare. ay- 
renimento,pottasi. in. guella città in un 
certo; giorno dell'anno in. processione la 
statva. di Fodiva, adorna di fiori e riz- 
camente vestità, (8 la sfalua del Forna- 
jo. è posta culla. medesima, Luéstra in 
nttitudine di perrona che guarda. 

Può darsi in un duca -capriccio più 
bestiale persfarottenere uma grazia al- 
la sua tposa ?- (Pad darti in- questa una 
contraddizione più: manifesta, alla pietà 
della propria indole? Per sclliero del 
popolo. «'indoce ad un. passo così doro 
e indecente, e poi fa pager con la vi- 
ta la curiosità d'un infelice ? 


Aneddoro italiano . 


Ciulio Canto, illuttra. romatto,, «rese 
otlebre il ana nome per la (tua costan- 
za. L'imperatore Caligola sdegnato con- 
tro di im senza ragione, locavrerti di 
apparecthiarsi alla morte. Fi sono mol= 
to tentito, Cesare, Tlipois. quest uomo 
intrepido senza mostrarne commozione. 
Fu tratto dalla prigione per ‘condurlo al 
supplizio, mentre. giuocaya agli trace 
chis era il suo giuoco più bello di quel- 
lo del'compagno; ed'affitichè -ouestimon 
si millantasso, dopo la sua morte di-a- 
verlo guadagnato , pic centorione 
ud essere testimonio del vantaggio che 
aveva sopra di lui. Rizzossi poscia, è 
seguì l'esetutore:ton una fermezza. che 
sorprese, e ioieneri tutti gli spettatori, 
( Vedi Senecs de tranquillitate-animi, 
cap, Jà 4. % 

LI) 


——_———6 i|iî"?—_——@ 
iL CrxicwaTuLus, 


Aneddato della ventrilogua Barbara 
Jacobi. 


Nella cità di Rovigo; una, piccola | 


femmina di vil condizione per name 
Barbapa:Jacoh}, sal. proprio, ventra Îa- 
ceva dic una voce, che dal volgo era 
chiamata” vote dello spirito immondo. 
Altesta Lodovico Celio Rovigiano nella 
ina opera principale y ‘Lectignim Ahti- 
quarum Libri triginta ‘ect; che questa 
voce: avea un'iilurtone rpaveriterole, è 
sebbene foue molto debole e.tremolini 
te, eta: pondimenò - dlitinitatimamente 
prononciala # tnolto “intelligibile. Egli 
itesso, l'ha intesa comme quantità im 
finita” di perione ‘non solo di Rovigp, 
ma poco meno che dell’Italia rotta. 


Dagli tomini ‘potenti è molto curio- 
vidi saper l'avvenire, mandavano qual 
ché volta in cerca di coalef.. Ema. ve- 
niva spogliata isroda in '‘presenzà degli 
astanti, per tema che (ioito le vesti non 
vi fosss* nascosta qualthe: soperchioria . 
Nessuno ascoltava la Ventriloqua prima 
di un tal esame. 


Il-diarolo, che-1l voleo credea intro 
dotto:.mel: ventre (di questa donna,. si 
chiamava Cincinnatulus o Arriciutello, 
Egli:‘mostrava: prati compiacenza, sett 
téndosti chiamar con questo nome, pol 
chè. rispondeva volontieri n tottivcolo» 
ro; che-:corì lo chiamavano. 


Girand-egli veniva interrogato. su ciù 
ch''eravi.di; più nascosto, purchè si trate 
tasse-del passato, 0 del, preserte., fuce- 
va: delle. risposte bene speso maravi» 
gliesissime. Ma quando #' interrogava 
vull'avvenire, egli.era il/più gran men. 
titoreidel- mondo. Qualcha relta ha.ma- 
nifestata la propria. ignoranza , afettan- 
do uma specie. di sumurro. e di brontolìo 
incerto s/sutdo,.da. cui nulla. si. potca 
comprendere. 

La nostra Ventriloqua, ai tempi ame 
Gichi, sarebbe atata una pitonessa o una 
vibilla . i 


Pa d. D.)J 
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Cividale li ‘15 Novembre 1813. 

La Municipalità di, Cividale, 
di VISO, rt 

Preso dal Consiglio, Gomunele di Ci- 
vidale di' devenire all'elezione di uo 
secondo Medico condotto; &d antoriz= 
zafa la Municipalità con Superiore res 
scritto 14, corrente Novembre N, 16455. 
ad aprire il concorso, ni pubblica guiu- 
di, a comune notizia: .... 

1: Che la condotta medica sarà per 
in triennio; jodi retificabile a termini 
di pratica. 5 

2. Debito del Firico Medico in unio- 
nie all'attuale sarà d'assistere gli ammis 
nistrati del Circondario Comunale nel- 
le -di loro occorrenze ; e la classe  de- 
gliindigenti gratine occ cn. 

3. Disimpegneranno cumulativamente 
li.due Fisici condotti gl! oggetti Sani; 


tar]. fatal 

4. Percepirà il Candidato dalla Cassa 
Comunale ratteàtamente l'emolumento 
annuale d' Italiane L. 1200, mille -dus- 
cento. 

Sotto queste condizioni è permesso A 
chiunque cui la Legge nol vieli dicon. 
correre: per | l'elezione, dovendo, prè- 
ventivamente ‘alla Seduta consiliare da 
tenersi in giornata da fissarsi, darsi in 
nota all'Ulfizio della sscretatia Moni» 
cipale, e presentare li documenti com» 
provanti il diritto d' esercizio di Medi- 
co Fisico, con tullo ciò sarà da ca- 
daun aspirante reputato» del caso, per 
subordinarli alle Superiorità d'attribu= 
zione per l'ispetioni d'ulituto- Il ter- 
mine per darti in nota, e perla pio= 
dotta dei ‘documenti Viene fissato sin, 
e compreto il giorno sei 6. del protsi» 
mo mese di Decembre. 


: 11 P 
Il giorno 28, venliotto Novembrè mita 
le ottocento tredici t 1813 ) alle ore 
undeci riviera e'muctesive, nel 
luògo solito degl'Incanti di questa Co- 
mune! di Udine nel ‘Mercato Vecclilo si 
procederà alla vendita al' maggior offe= 
sente, gd ultimo obblatore  de' soltede» 
scritti Effetti consistenti in 
N. 1. Lucerna di Banda tinta. 
Ni 1: Violoncello a. ira corde, 
ivi Niota Violino di' legno bianco, ed 
N. 1. Orcloggio da Camera. 


Il tatto dovrà pagarsi dall' Acquiren» 
ts in Danaro contante, & prontamente . 


Francesco Ciiotti Wieiere 
Per essere messo in grado di po- 
ter meglio soddisfare all aspet- 
tazione de’ Signori Associati , il 
presente Foglio Dipartimentale 
sarà pubblicato. d' ora innanzi 
il Sabbato . | 


Prezzi Mercuriali di Udine della Settimana 
dal 16 alas Novembre rBua de' seguenti Generi 


Formento = - < «+ «L. ip.aba 
Blso.- = «aaa La 4é.ag 
Granturto. - - < - L 8.9: 
Segue, - - + -* - Li mo 
Avena Pe E i, Ti ru.9i.- 
Spelua diano Li. n 
Otto = = «= - — L 23-50, - 
Miglio » L, 15153 
Vino véechlo | - - = Lu 34.204 
Viso fiuovo= «= « L, 31.81.6 


A Pa: i ì 


Dalla Stamperia di Liberale Vendrame. 





